
 INFORMAZIONI & APPUNTAMENTI 
 

AGGIORNAMENTI in bacheca (ingresso chiesa) e su: sito www.santamaria-
bianca.it e pagina FB Parrocchia Santa Maria Bianca della Misericordia – Mi-
lano. Attività e proposte RAGAZZI e GIOVANI: canale INSTAGRAM @cas_luca, 
iscrivendosi al profilo. 
 

SEGRETERIA parrocchiale – ORARI: da lunedì a sabato ore 10-12.30; mar-
tedì e giovedì ore 16-19. In caso di urgenze rivolgersi in sacrestia o chia-
mare il numero 339.8376793 (anche whatsapp). 
 

ASCOLTO E AIUTO ALLE PERSONE: 

CARITAS/DISPENSA : 02.2846219 | 339.8376793 

 Centro di Ascolto: MARTEDÌ ore 16-18.  

SAN VINCENZO: 337.1346393 | gruppogorla@gvv.milano.it 

 Centro di Ascolto: LUNEDÌ ore 10-12 . 

ORATORIO: DA LUNEDÌ A VENERDÌ ore 16.30-19.00 | oratoricasluca@gmail.com 
 

 

SABATO 13 APRILE  Alle 17 l’Ass. KOINÈ ARCOBALENO invita al CON-

CERTO con ‘OISAVAR QUARTET’ (presso salone San Luca): ingresso a OF-

FERTA LIBERA per sostenere il laboratorio musicale per ragazzi autistici di 

Cascina Rossago (gradita conferma allo 0236567332 oppure 335300887 - 

Antonella). 
 

DOMENICA 14  Al mattino banchetto di autofinanziamento reparto Scout 

Milano 12 - Alle 15.30 presso Parrocchia del Redentore, INCONTRO con don 

Maurizio ZAGO (resp. Pastorale missionaria della Diocesi) (cfr. box interno). 
 

LUNEDÌ 15  Prosegue l’esposizione ARTESANOS Manufactura Peruana 

presso l’ex cinema Casoretto. Visita LIBERA fino al 21 aprile: orario 10-19. 

MARTEDÌ 16  Alle 21 coordinamento LITURGIA (in Casoretto). 
 

MERCOLEDÌ 17  Alle 21 ultimo incontro del PERCORSO in preparazione 

al MATRIMONIO (in S. Luca, ingresso da v. Jommelli 4). 
 

GIOVEDÌ 18  Alle 15.30 per il gruppo Gioacchino & Anna: visita esposi-

zione ARTESANOS. - Alle 20.45 ASSEMBLEA DELLA COMUNITÀ PASTO-

RALE aperta a TUTTI (presso salone S. Luca). 

VENERDÌ 19  Alle 18.45 incontro Cons. Affari Economici. 

SABATO 20  Alle 9 (presso salone S. Luca) 3° corso decanale di FORMA-

ZIONE EDUCATORI. - Alle 17.30 S. Messa animata dal CORO parrocchiale. – 

Dalle 19 incontro GRUPPO FAMIGLIE. 

DOMENICA 21  Al mattino è presente il banchetto di VENDITA RISO 

dell’Ass. CELIM. - Alle 20.45 SCUOLA DI PREGHIERA per giovani 18-30 anni 

(cappella Oratorio Casoretto, ingresso da chiostro a sinistra). 
 

SONO APERTE LE ISCRIZIONI ALLE ‘VACANZINE’ PER BAMBINI/RAGAZZI 

CHE FREQUENTANO LA SCUOLA PRIMARIA E MEDIA (cfr. BOX INTERNO) 
 

 

 

SOSTENIAMO LA SOLIDARIETÀ NEL CARRELLO 
NEI SUPERMERCATI ADERENTI E IN CHIESA (SACRESTIA) 

 

 

 RESOCONTO ECONOMICO DOMENICA 7 APRILE  
 

ENTRATE: Cassette offerte: ceri € 575,59 – Parrocchia € 84,01 
 carità € 153,62 – restauri € 81,58 
 Offerte messe: festive € 942,91 – feriali € 394,38 
 Altre celebrazioni: € 100  
USCITE: Utenze: € 23,06 - Carità - € 150 

 

IBAN PARROCCHIA S. M. BIANCA: IT52 I030 6909 6061 000000 11039 
 
 

VIVIAMO LA LITURGIA 
Lezionario festivo: anno B feriale: anno II 

Liturgia delle Ore: III settimana 
 

Apertura chiesa: feriali 7-12 e 15-19; festivi 8-12.30 e 15.30-19.30 
 

 > celebrazioni in diretta streaming YouTube – SL > S. Luca | SMB > Casoretto 
 

CONFESSIONI: LUNEDÌ ore 10-11.15 (d. Renzo); MARTEDÌ ore 16.30-17.30 (d. Enrico); 
MERCOLEDÌ ore 10-11.15 (d. Renzo); GIOVEDÌ ore 11-12 (d. Alberto); 

VENERDÌ ore 10-11.15 (d. Renzo) e ore 16.30-17.30 (d. Germain ); SABATO ore 16.30-17.15 
 

 

SABATO 13  ore 16.15   S. Messa vigiliare (Focolare - riservata ospiti) 
  ore 16.50   Rosario 
  ore 17.30   S. Messa vigiliare - Antonio 
 

DOMENICA 14 APRILE | III DI PASQUA 
GIORNATA NAZIONALE PER L’UNIVERSITÀ CATTOLICA 

 
 

ore 8.30 SL S. Messa 
ore 10 SMB   S. Messa 
ore 10 SL  S. Messa 
ore 11.30 SMB S. Messa 
ore 16.30 SMB Battesimo di Giacomo 
ore 18.30 SMB S. Messa – Rocco, Roberto 
ore 19 SL  S. Messa 
 
 

LUNEDÌ 15 APRILE | Feria 
 

ore 7.30 S. Messa  
ore 17.40 Vespri | ore 18 S. Messa – Mimma, Alberto, Maria, Mario 
 
 

MARTEDÌ 16 APRILE | Feria  
 

 

ore 7.30 S. Messa 
ore 17.40 Vespri | ore 18 S. Messa – Angela, Pasquale 
 
 

MERCOLEDÌ 17 APRILE | Feria 
 

ore 7.30 S. Messa – Amici Opere Parrocchiali 
ore 17.40 Vespri | ore 18 S. Messa – Michele, Iride 
 
 

GIOVEDÌ 18 APRILE | S. Galdino, vescovo 
 

ore 7.30  S. Messa – Ettore, Ada 
ore 10 SL  S. Messa e ADORAZIONE fino alle 11.30 
ore 16.45  Esposizione e ADORAZIONE 
ore 17.40 Vespri | ore 18 S. Messa – Antonio, Francesco, Maria, Rosina 
 
 

VENERDÌ 19 APRILE | Feria 
 

ore 7.30 S. Messa – Amici Opere Parrocchiali 
ore 17.40 Vespri | ore 18 S. Messa – Onorina, Paride 
 
 

SABATO 20 APRILE | Feria del Sabato 
 

ore 11 Matrimonio di Domenica e Francesco 
 

ore 16.15 S. Messa vigiliare (Focolare - riservata ospiti) 
ore 17.30  S. Messa vigiliare con il Coro – Pasquale, Oliva, Massimo, Gianantonio 
 

DOMENICA 21 APRILE | IV DI PASQUA 
GIORNATA MONDIALE DI PREGHIERA PER LE VOCAZIONI 

 
 

ore 8.30 SL S. Messa 
ore 10 SMB   S. Messa 
ore 10 SL  S. Messa 
ore 11.30 SMB S. Messa 
ore 18.30 SMB S. Messa – Angela, Antonia, Carlo, Francesco 
ore 19 SL  S. Messa 
 

 ANNO 14 – N° 14 (647)                          14 APRILE 2024 

Il Giornale 
dell’Abbazia 

SETTIMANALE DI INFORMAZIONE DELLA PARROCCHIA DI CASORETTO  

EDIFICARE LA CHIESA, INSIEME 
 

 

Immaginate un muratore che sta costruendo una casa, da solo. Attorno a lui un 
gruppo di persone lo aiutano a porgergli gli strumenti e il materiale che - di volta 
in volta - gli occorre per continuare l’opera. Attorno, un viavai continuo di gente, 
presa dalla vita e dalle urgenze, che passa senza dare troppa attenzione a quello 
che succede. Qualcuno si ferma, esprime il suo giudizio sul fatto che una casa 
non si può costruire con un operaio solo. Altri passano e concedono uno sguardo 
distratto ma senza rallentare. Qualcuno, incuriosito, cerca di capire se quello se 
si sta costruendo potrà essere di suo interesse e riprende la strada. La maggior 
parte passa velocemente senza neanche girarsi. 
La Parrocchia - per molti aspetti - somiglia a questa immagine. Per tanta gente, 
anche praticante, la Chiesa è “affare del prete”. Il gruppo che sta intorno e gli 
“porge gli strumenti” sono i fedeli più attivi, gli stessi operatori pastorali, i quali 
collaborano anche con molta dedizione ma, spesso, stanno bene in quella posi-
zione di “aiuto-ma-di-non-corresponsabilità”. Aiutare è una cosa che possono 
fare in tanti, è un gesto temporaneo e che può essere sospeso in qualsiasi mo-
mento. Ma partecipare, in prima persona, alla responsabilità di ciò che la Chiesa 
è chiamata a costruire, non suscita grande entusiasmo. Come d’altra parte ac-
cade per tante realtà che – oggi come sempre – richiedono una dedizione e una 
passione che sembrano di un’altra epoca. 
Il problema è di formazione: la Chiesa è responsabilità di tutti i battezzati che le 
compongono, non di alcuni. Certo: non tutti allo stesso modo, non tutti con lo 
stesso livello di responsabilità ma comunque tutti… ciascuno secondo i doni, le 
capacità, il tempo e le risorse che può mettere a disposizione. 
A volte è semplicemente il perpetuarsi di un modo di fare, un accentramento 
(anche per eccesso e sovraccarico) di compiti sulla figura del prete; a volte una 
forma di pigrizia, una delega per comodo, un’appropriazione per evitare di do-
versi confrontare, per affermare idee. E poi è faticoso mettersi a pensare e deci-
dere insieme. Certo: ci sono tanti laici che fanno molto, aiutano molto e inve-
stono aiuto molto tempo: la Chiesa nella quale hanno imparato a credere, per 
loro, è questa. Da decenni, e secoli forse. 
Ma la trasformazione improvvisa e continua del mondo, delle culture, delle so-
cietà obbliga la Chiesa a riflettere su sé stessa e a chiedersi: è questo il modello 
di Parrocchia che può dialogare con il mondo attuale, che corre e che non si 
ferma ma che va raggiunto, anche rincorrendolo, laddove esso è orientato? E 
poi: davvero il battesimo conferisce solo l’autorizzazione a essere “quelli che por-
gono al prete i materiali di lavoro”? 
Decisamente c’è qualcosa in più. 
In primo luogo il battesimo conferisce a tutti i figli di Dio uguale dignità. Non vi è 
una dignità superiore nell’essere ministro ordinato, rispetto all’essere battezzato 
comune. Vi è una differenza di ministeri e di ruoli, alcuni essenziali, alcuni più 
necessari degli altri, ma nessuno più alto nella sua dignità. 
Paolo scrive: «Poiché, come in un solo corpo abbiamo molte membra e queste 
membra non hanno tutte la medesima funzione, così anche noi, pur essendo 
molti, siamo un solo corpo in Cristo e ciascuno per la sua parte siamo membra 
gli uni degli altri. Abbiamo pertanto doni diversi secondo la grazia data a ciascuno 
di noi». (Rm 12,4-6a) 



Il Concilio Vaticano II 
così afferma: «Non 
c’è quindi che un po-
polo di Dio scelto da 
lui: ”un solo Signore, 
una sola fede, un 
solo battesimo” (Ef 
4,5); comune è la di-
gnità dei membri per 
la loro rigenerazione 
in Cristo, comune la 
grazia di adozione fi-
liale, comune la vo-
cazione alla perfe-
zione; non c’è che 
una sola salvezza, 
una sola speranza e 
una carità senza divi-
sioni. Nessuna ine-
guaglianza quindi in 
Cristo e nella Chiesa 
per riguardo alla 
stirpe o nazione, alla 
condizione sociale o 
al sesso, poiché ”non 

c’è né Giudeo né Greco, non c’è né schiavo né libero, non c’è né uomo né donna: 
tutti voi siete uno in Cristo Gesù” (Gal 3,28; cfr. Col 3,11)». (Lumen Gentium, 32) 
E S. Giovanni Paolo II scrive: «…questa passione (dell’annuncio del vangelo, ndr) 
non mancherà di suscitare nella Chiesa una nuova missionarietà, che non potrà 
essere demandata a una porzione di ‘specialisti’, ma dovrà coinvolgere la re-
sponsabilità di tutti i membri del popolo di Dio». (Novo Millennio Ineunte, n. 40) 
Tutti i battezzati hanno il diritto di partecipare alla vita della Chiesa, alla discus-
sione dei problemi, delle sfide, alla ricerca di soluzioni, a dare il proprio contri-
buto a scoprire la volontà di Dio in ogni situazione. 
Certo: perché un battezzato possa esercitare un tale diritto, è necessario che egli 
non abbia abdicato al dovere di professare e vivere la sua fede, non abbia abban-
donato la vita della Chiesa e non viva fuori dallo spirito del vangelo. Se così fosse, 
questi si troverebbe in una situazione di contraddizione: come posso edificare 
qualcosa che non amo? 
Un battezzato lontano dalla 
partecipazione alla vita ec-
clesiale non è abbandonato 
dallo Spirito Santo: Egli ha 
sempre modi di manifestarsi 
e di esortare l’intelligenza e 
la creatività. Ma chi vive lon-
tano dalla Chiesa, dalla Pa-
rola di Dio e dai sacramenti 
non può “pretendere” di 
esercitare il suo diritto di 
partecipare – per esempio – 
alle decisioni che una Par-
rocchia prende. Perché non 
si tratta di rivendicare un di-
ritto, ma di manifestare una 
passione. 
Edificare la Chiesa nella cor-
responsabilità è rispondere 
a Dio che invita, è lasciarsi 

prendere per servire il Regno, è riconoscere che solo la fraternità (imperfetta, 
faticosa, talvolta ingarbugliata) mostra il volto della comunità che viene alla luce 
e sarà splendida solo nel giorno del Signore. A noi tocca – insieme – intuire su 
quale strada dobbiamo camminare, oggi, per non tradire il Vangelo. E scegliere 
di essere lieti e perseveranti nella fede, nella speranza e nella carità. 

Don Enrico 
 

LA PAROLA DELLA DOMENICA 
3^ DI PASQUA 

 

 

Lettura del Vangelo secondo Giovanni (14,1-11a) 
Basterà, per la nostra meditazione, una sola parola dell'Evangelo di oggi: la 
via, la strada. Gesù dice: Io sono la strada. Lasciamoci istruire da questo sim-
bolo universale: la strada. Tutti ricordiamo le prime parole della Divina Com-
media: "Nel mezzo del cammin di nostra vita…". La vita come cammino, il 
cammino della vita. È consueto questo simbolo per indicare l'avventura 

dell'esistenza, 
l'andare verso 
una mèta, la 

progressiva, 
faticosa con-
quista, passo 
dopo passo, di 
una vetta, di 
un traguardo. 
Se la vita è 
cammino al-
lora l'uomo è 
camminatore, 

ovvero cerca-
tore. Non c'è 
quindi vita au-
tentica se non 
nell'inquietu-

dine della ri-
cerca. Guai 
agli installati, 
a quanti si 

considerano arrivati, a coloro che sono così sazi da non aver più in cuore al-
cuna domanda, alcuna attesa, alcuna inquietudine. Anche la fede è cammino. 
E infatti il padre dei credenti, Abramo, è un grande camminatore. A lui Dio si 
rivolse con questo comando: "Parti, esci dalla tua terra e va’ verso la terra che 
io ti indicherò". E Abramo partì. Dopo di lui quanti camminatori, uomini e 
donne in ricerca. È significativo che nel libro degli Atti degli Apostoli i primi 
discepoli di Gesù vengano indicati come uomini e donne della strada, la 
strada che è Gesù (9,2; 24,22; 18,25). Che bello definire il cristiano come 
uomo, donna della strada. Se Gesù è la strada allora i suoi discepoli, uomini e 
donne della strada, non possono essere dei sedentari. Ma la strada, a diffe-
renza del labirinto o del vicolo cieco, la strada è tale perché porta verso, per-
ché va verso un termine. Se Gesù è la strada allora con Lui, dietro a Lui non 
andiamo a casaccio, bighellonando senza orizzonte né mèta. Con Lui, dietro 
a Lui, il nostro vivere, il nostro camminare non è mai avventura disperata e 
insensata: è andare verso un orizzonte che è un volto Paterno. Chi vede e se-
gue Gesù, vede il Padre. Anche il cammino della fede conosce la fatica di fare 
un passo dopo l'altro. La fede, allora, non è scorciatoia che ci esoneri dalla 
fatica paziente, non è espediente che ci liberi, d'un balzo, dalla ricerca. Certo, 
non sono mancate le conversioni improvvise, repentini squarci di luce che 

rischiarano la notte. Ma venire alla fede è sempre cammino, talora lunghis-
simo, fatto di tanti passi, anche di battute d'arresto, di soste, di ripensamenti, 
come quando stanchi decidiamo di rinunciare alla vetta e ripieghiamo più 
agevolmente verso il fondo valle. Ovunque possiamo trovare indizi che se-
gnano il cammino. Che il cammino di fede sia appunto cammino e non tran-
quillo possesso vuol dire rispettare ogni passo, per quanto incerto e stanco: 
in ogni passo c'è già la promessa, l'anticipazione della mèta. [G. GRAMPA] 
 

DESIGN WEEK 2024 - IL FUORISALONE IN CASORETTO 

ARTESANOS: A DESIGN FOR LIFE 
 

 

Sin dalla sua fondazione, l’obiettivo di ARTESANOS DON BOSCO è stato 
quello di aiutare i ragazzi poveri di molte comunità latinoamericane fon-
dando vere e proprie scuole artigianali di scultura, intaglio, mosaico, tessi-
tura, vetrofusione e altre tecniche artistiche. Nel 2021 è iniziato un pro-
cesso di rinnovamento del marchio e della collezione esistente, ad opera 
dei curatori Luisa Bertoldo e Davide Fabio Colaci, che - assieme a un team 
di volontari e creativi - hanno avviato un percorso di osservazione e risco-
perta dei prodotti all’interno delle scuole e dei laboratori (i talleres). La 
prima nuova collezione si chiama ADB24 e recupera e rielabora alcuni ar-
redi dell’ufficio stile di Chacas (Headquarter di ARTESANOS a 4000 metri, 
sulle Ande) e dei suoi talleres sparsi per il Perù. Il rilancio del marchio è ac-
compagnato da un documentario realizzato e diretto dal regista e at-
tore Francesco Mandelli e da un reportage del fotografo Alessandro Tre-
ves, compagni di viaggio assieme ai designers e i volontari di Operazione 
Mato Grosso. La VISITA allo spazio espositivo è LIBERA da domenica 14 a 
domenica 21 aprile, ore 10-19. 
 

 

COMUNITÀ PASTORALE ‘S. MARIA E S. LUCA’ - MILANO 
-------------------------------- 

Parrocchia S. MARIA BIANCA DELLA MISERICORDIA 
www.santamariabianca.it 

Facebook: Parrocchia Santa Maria Bianca Milano 
YouTube: Chiesa Abbaziale del Casoretto 

 

Segreteria e Archivio parrocchiale (p.zza S. Materno, 15): 
da lunedì a sabato ore 10-12; martedì e giovedì ore 16-19 

  02 2846 219 -  339 8376 793 
 segreteria@santamariabianca.it 

 

Oratorio:  oratoricasluca@gmail.com - Instagram: cas_luca 
------------------------- 

Parrocchia S. LUCA EVANGELISTA 
www.sanlucamilano.it 

Segreteria e Archivio parrocchiale (via Jommelli, 4): 
da lunedì a venerdì ore 15-19 

  02 8905 0366 -  sanluca@chiesadimilano.it 
 

Oratorio:  oratoricasluca@gmail.com - Instagram: cas_luca 
 

don Enrico Parazzoli, parroco  02 2846 219 
 enrico.parazzoli@gmail.com 

 

don Alberto Carbonari, vicario PG  380 1959 699 
 donalbertocarbonari@gmail.com 

 

don Stefano Caprio, vicario San Luca  366 4236 609 
  vicario.sanluca@gmail.com 

 

don Simon Mayunga Nunguna, residente con incarichi pastorali 
don Germain Manga, collaboratore - mons. Renzo Cavallini, residente 

 

AFFITTO SALE (entrambe le Parrocchie): 
 sale.casoretto@gmail.com 

 


